
Legg e  regio n a l e  28  giu g n o  198 8 ,  n.  30  (BUR  n.  40/1 9 8 8 )

DISCIPLINA  DELLA  RACCOLTA,  COLTIVAZIONE  E
COMMERCIALIZZAZIONE  DEI  TARTUFI

Art.  1  - Finali tà
1.  La  presen t e  legge  disciplina  la  raccolta,  la  coltivazione  e  la

commercializzazione  dei  tartufi  freschi  o  conserva t i ,  nel  rispet to  dei
principi  fondame n t a li  e  dei  criteri  stabiliti  dalla  legge  16  dicembr e
1985,  n.  752,  al  fine  di  tutela r e  e  valorizzare  il patrimonio  tartuficolo
regionale.

Art.  2  - Ricerca ,  raccol ta  dei  tartufi  e  diritto  di  riserva
1.  La  ricerca  e  la  raccolta  dei  tartufi  è  libera  nei  boschi  e  nei

terreni  non  coltivati,  a  condizione  che  sui  medesimi  non  sia
esplicitame n t e  eserci ta to  il dirit to  di  riserva  da  parte  del  proprie t a r io
e  condut to r e  dei  fondi  tramite  l’affissione  delle  tabelle  previste  al
successivo  comma.

2.  Hanno  diritto  di  proprie t à  sui  tar tufi  prodot ti  nelle  tar tufaie
coltivate  o  controllate  tut ti  coloro  che  le  conducono,  purchè  vengano
appos te  apposi te  tabelle  delimitan ti  le  tar tufaie  stesse.

3.  In  attuazione  di  quanto  disposto  dall’ar ticolo  4  della  legge  16
giugno  1927,  n.  1766,  nei  terreni  gravanti  da  uso  civico  è  conferma to
il dirit to  esclusivo  di  raccolta  da  parte  degli  utenti.

Art.  3  - Tartufai e  contro l la t e
1.  Si  intende  per  tar tufaia  controlla ta  quella  costituit a  su  terreni

dove  crescono  tar tufi  allo  stato  natu ra le ,  increme n t a t a  e  sottopos t a  a
miglioram e n t i  colturali.  

2.  E'  considera to  increme n to  della  tar tufaia  la  messa  a  dimora
nelle  radure  di  idonee  piante  tar tufigene .

3.  Sono  considera t i  miglioram e n t i  le  seguen ti  operazioni:
a) decespugliam e n to  o diradam e n to  della  tartufaia;
b) trasform azione  in  alto  fusto  del  bosco,  secondo  un  proge t to  di
conversione  che  valorizzi  anche  le  specie  tartufigene  arbus t ive;
c) sarchia tu r a  annuale  della  tar tufaia;
d) potatu r a  delle  piante  simbionti;
e) pacciam a t u r a  sulle  superfici  delle  tar tufaie,  da  esegui rsi  ogni
anno;
f) gra ticcia te  traversa li  sulla  superficie  del  terreno  per  evitare
erosioni  superficiali  quando  la  pendenza  è  eccessiva  e  rinnovam e n to
delle  stesse  graticcia t e  ogni  qualvolta  sia  necessa r io;  
g) drenaggio  e  governo  delle  acque  superficiali;  
h) irrigazioni  di  soccorso  sulla  superficie  delle  tartufaie;  
i) ogni  altro  interven to  ritenu to  utile  o  necessa r io.

4.  I  miglioram e n t i  dovranno  esser e  esegui ti  a  regola  d'  arte
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nell’ambito  della  superficie  delle  tar tufaie;  l’operazione  prevista  alla
lette ra  b)  del  comma  3  deve  esser e  obbligato riam e n t e  esegui ta .

Art.  4  - Tartufai e  colt ivat e
1.  Per  tartufaie  coltivate  si  intendono  quelle  costitui t e  da  impianti

realizzati  median te  la  messa  a  dimora  di  piante  preven tivam e n t e
micorizzat e  e  sottopos t e  alle  cure  colturali  e  i miglioram e n t i  indicati
all’articolo  3,  comma  3.

Art.  5  - Ricon o s c i m e n t o  dell e  tartufa i e
1.  Il  riconoscimen to  delle  tar tufaie  coltivate  o  con  trollate  ai  sensi

dell’ar ticolo  3  della  legge  16  dicembr e  1985,  n.  752,  avviene,su
istanza  degli  interes s a t i ,  con  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta
regionale.

2.  A tal  fine  i  sogge t t i  interes s a t i  che  ne  abbiano  titolo  devono
presen t a r e  istanza  al  Presiden te  della  Giunta  regionale  allegando  la
seguen te  documen t azione  redat t a  da  un  tecnico  qualificato  nel
set tore  agro- fores tale:  
a) planimet r ia  catas t a le  in  scala  adegua t a  che  individui,  con
esat tezza ,  l’area  in  cui  viene  richies to  il  riconoscime n to  con
l’indicazione  della  destinazione  colturale  dei  terreni;
b) relazione  contene n t e  tutti  gli  elemen ti  atti  a  evidenzia r e  le
cara t t e r i s t iche  intrinseche  dei  terreni  da  destina r e  a  tar tufaia .  In
particolar e  devono  essere  specifica ti:  
- giacitu ra  del  terreno;
- descrizione  delle  cara t t e r is tiche  fisico  chimiche;
- tipo  di  vegetazione,nu m e r o  e  specie  delle  piante  tartufigene
presen ti  nell’area  interes s a t a ;  
- numero  e  specie  delle  piantine  tar tufigene  che  si  intendono
met te r e  a  dimora  con  l’indicazione  del  vivaio  di  provenienza;
- piano  colturale  e  di  conservazione  della  tartufaia .

3.  Le  tartufaie  riconosciu te  sono  delimita te  da  apposi te  tabelle
conformi  alle  indicazioni  di  cui  al  citato  articolo  3  della  legge  16
dicembr e  1985,  n.  752  e  alle  cara t t e r i s t iche  che  verranno  definite
con  provvedime n to  della  Giunta  regionale.

4.  Il  riconoscimen to  delle  tar tufaie  controllate  e  coltivate  ha
validità  quinque nn ale  ed  è  rinnovabile  su  richies ta  dei  sogge t t i
intere ss a t i  con  le  procedu r e  di  cui  al  primo  comma.  

5.  Il  manca to  adempime n to  alle  prescr izioni  previste  agli  articoli
3  e  4  compor t a  la  revoca  immedia t a  del  riconoscimen to .
L’interes s a to  al  nuovo  riconoscimen to  non  può  richiede r e  la  relativa
attes t azione  prima  del  termine  di  un  anno  dalla  data  del
provvedimen to  di  revoca.  

6.  La  Giunta  regionale  istituisce  un  albo  per  l’iscrizione  delle
tartufaie  riconosciu t e .
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Art.  6  - Costi tu z i o n e  di  cons orz i
1.  I  consorzi  volonta ri  per  la  difesa,  la  raccolta ,  la
commercializzazione  e  la  valorizzazione  del  tartufo  previs ti
all’articolo  4  della  legge  16  dicembr e  1985,  n.  752,  sono  costituit i
con  atto  pubblico.

Art.  7  - Autorizzaz i o n i  alla  racco l ta
1.  Per  pra tica r e  la  raccolta  dei  tar tufi,  i  raccoglitori  devono

essere  muniti  di  apposi to  tesse rino  di  idoneità  che  li  autorizza  alla
ricerca  e  alla  raccolta .

2.  Il  tesse r ino  deve  essere  conforme  al  modello  approva to  dalla
Giunta  regionale  secondo  quanto  previsto  dall’articolo  5  della  legge
16  dicembr e  1985,  n.  752.

3.  Ai sensi  dell’ar ticolo  5,  sesto  comma,  della  legge  16  dicembr e
1985,  n.  752,  le  autorizzazioni  alla  raccolta  hanno  valore  sull’inte ro
terri torio  nazionale.

4.  Il  rilascio  del  tesse rino  è  subordina to  all’esito  favorevole  di
apposi to  esame  per  l’accer t a m e n t o  della  idoneità  degli  interes sa t i .

5.  L’esame  viene  svolto  da  una  commissione  nominata  con
decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  ed  è  composta  da:
a) il  dirigen te  coordina to r e  del  dipar timen to  fores te  ed  economia
montana  o da  un  suo  delega to  che  la  presiede;
b) da  un  funzionario  regionale  designa to  dalla  Giunta  regionale;
c) da  un  esper to  scelto  tra  quelli  segnala t i  dalle  associazioni
micologiche  più  rappre s e n t a t ive  a  livello  regionale;
d) da  un  esper to  micologo  scelto  tra  quelli  segnala ti  dalle  facoltà
universi t a r ie  di  scienze  agra r ie ,  forestali  e  scienze  natu ra li .
Funge  da  segre t a r io  un  dipenden t e  del  dipar timen to  foreste  ed
economia  montana  nomina to  dal  Presiden te  della  Giunta  regionale.  
La  commissione  dura  in  carica  cinque  anni  e  i  compone n ti  possono
essere  riconferm a t i .
Con  lo  stesso  decre to,  si  provvede  alla  nomina  dei  membri  supplenti
che  partecipano  in  caso  di  assenza  o impedimen to  dei  titolari .  
Ai  componen t i  la  commissione,  che  non  siano  dipenden t i  della
Regione,  è  corrispos t a  un'  indennit à  di  presenza  nella  misura  di  cui
all’articolo  5  della  legge  regionale  3  agosto  1978,  n.  40  e  successive
modificazioni.  
Le  mate r ie  d'esam e  riguard a no  le  tecniche  di  raccolta  dei  tar tufi,  la
vigente  normativa  nazionale  e  regionale,  la  biologia  e  il
riconoscime n to  delle  varie  specie  di  tar tufo.

6.  Per  sostene r e  l’esame  per  il rilascio  del  tesse rino  gli  interes sa t i
presen t a no  domanda  in  carta  legale  indirizzata  al  Presiden t e  della
Giunta  regionale.  Alla  domanda  devono  esser e  allega t i:  
a) cer tifica to  di  residenza;  
b) due  fotografie  formato  tesse r a  di  cui  una  auten tica t a .  Il  tesse r ino
ha  validità  quinquenn a le  e  viene  rinnovato  alla  scadenza,  su  richies ta
dell’intere s s a to ,  senza  ulteriori  esami.  
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L’età  minima  del  raccoglitore  non  deve  esser e  inferiore  ai  14  anni.

Art.  8  - Orari,  periodi  e  modal i tà  di  raccol ta
1.  La  raccolta  dei  tartufi  è  consen ti t a  nei  seguen ti  periodi:

- Tuber  magna t u m  Pico,  det to  volgarme n t e  tartufo  bianco  dal  1°
ottobre  al  31  dicembre ;
- Tuber  melanospo ru m  Vitt.,  det to  volgarm en t e  tar tufo  nero
pregia to  dal  15  novembre  al  15  marzo;
- Tuber  Brumale  varietà  moscha t u m,  det to  volgarm en t e  tar tufo
mosca to  dal  15  novembr e  al  15  marzo;
- Tuber  cestivum  Vitt.,  det to  volgarm en t e  tartufo  di  esta te  o
scorzone  dal  1°  maggio  al  30  novembre ;
- Tuber  aestivum  var.  uncita tum,  det to  volgarm en t e  tartufo
uncinato  dal  1°  ottobre  al  31  dicembre ;
- Tuber  brumale  Vitt.,  det to  volgarme n t e  tar tufo  nero  d'  inverno  o
trifola  nera  dal  1°  gennaio  al  15  marzo;
- Tuber  Borchii  Vitt.  o  Tuber  albidum  Pico,  det to  volgarme n t e
bianche t to  o marzuolo  dal  15  gennaio  al  30  aprile;
- Tuber  macrosporu m  Vitt.,  det to  volgarme n t e  tartufo  nero  liscio
dal  1°  settemb r e  al  31  dicembr e;
- Tuber  mesen te r icu m  Vitt.,  det to  volgarme n t e  tartufo  nero
ordina rio  dal  1°  settemb r e  al  31  gennaio.

2.  In  relazione  alle  par ticola ri t à  climatiche  e  ambien ta li,  la  Giunta
regionale,  può  variare  il  calenda r io  di  raccolta,  sentito  il  pare r e  di
uno  dei  centri  di  ricerca  specializzati  indicati  all’articolo  2  della
legge  16  dicembre  1985,  n.  752.

3.  La  Giunta  regionale,  su  indicazione  del  dipar t ime n to  foreste  ed
economia  montana ,  può  ulteriorme n t e  limitare  o  vieta re  la  raccolta
dei  tartufi  in  quelle  zone  in  cui  possono  manifes t a r s i  nell’ecosis tem a
forestale  profonde  modificazioni  dei  fattori  biotici  o  abiotici  che
regolano  la  reciproci tà  nei  rappor t i  tra  il  micelio  tartufigeno  e  le
radici  delle  piante  componen t i  il bosco.

4.  La  ricerca  deve  essere  effet tua t a  con  l’ausilio  di  uno  o  al
massimo  due  cani,  e  lo  scavo  è  consen ti to  con  l’eventuale  impiego
del  “  vanghe t to  ”  o  “  vanghella  ”  avente  una  lama  di  forma
ret tangola r e  della  lunghezza  massima  di  cm  10,  della  larghezza
massima  in  punta  di  cm  3  e  dotata  di  manico,  al  massimo  di  cm  50,  e
deve  essere  limitato  al  punto  ove  il cane  lo  ha  iniziato.  

5.  Nel  periodo  di  raccolta  dei  tar tufi  il  cane,  purchè  sotto  la
stret t a  sorveglianza  del  raccoglitore ,  può  vagare  in  campagn a  anche
in  deroga  al  divieto  di  cui  allo  articolo  32  della  legge  regionale  14
luglio  1978,  n.  30.  

6.  Le  buche  aper t e  per  l’estrazione  dei  tar tufi  debbono  esser e
subito  dopo  riempite  con  la  terra  precede n t e m e n t e  rimossa  e  il
terreno  deve  esser e  regolarm e n t e  livellato.

7.  E'  vieta ta  la  raccolta  median te  lavorazione  andan te  del
terreno.
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8.  La  raccolta  dei  tartufi  è  vietata  duran t e  le  ore  nottu rne ,  da  un'
ora  dopo  il tramonto  a  un'  ora  prima  della  levata  del  sole.

9.  E'  vieta ta  la  raccolta  dei  tartufi  nelle  aree  rimboschi t e  prima
che  siano  trascorsi  15  anni  dalla  messa  a  dimora  delle  piante.

10.  E'  vietata  la  raccolta  dei  tar tufi  fuori  dal  periodo  consen ti to;  è
altresì  vieta ta  la  raccolta  di  tar tufi  non  maturi  o  avaria ti;  in  caso  di
erroneo  ritrovam e n to  è  fatto  obbligo  di  riporti  nel  luogo  di  raccolta .

Art.  9  -  Ricerca  e  racco l ta  dei  tartuf i  nel l e  fores t e  del  dema n i o
regio n a l e

1.  La  Giunta  regionale  stabilisce,  entro  il  20  settemb r e  di  ogni
anno,  il  numero  massimo  delle  autorizzazioni  che  possono  esser e
rilascia te  per  la  ricerca  e  la  raccolta  dei  tar tufi  nelle  foreste  del
demanio  regionale.  

2.  Il  numero  delle  autorizzazioni  è  dete rmina to  in  relazione  alla
necessi tà  di  non  altera r e  i fattori  che  perme t tono  la  riproduzione  del
tartufo  e  la  protezione  del  bosco.

3.  Le  autorizzazioni  sono  nomina tive  e  vengono  rilascia t e
priorita r iam e n t e  a  cittadini  per  i  quali  la  raccolta  dei  tartufi
costituisce  integrazione  del  reddito  familiare  e  ai  residen ti ,  dediti
all’agricoltu r a ,  dei  comuni  nei  quali  ricadono  le  foreste  del  demanio
regionale.  Sono  esclusi  dal  rilascio  delle  autorizzazioni  i condut to r i ,  a
qualsiasi  titolo,  di  tar tufaie  coltivate  o controlla te .
Le  autorizzazioni  sono  riferite  al  periodo  in  cui  è  consen ti t a  la
raccolta  stabilita  dalla  presen t e  legge  e  hanno  validità  annuale.  
E'  fatto  divieto  rilasciare  autorizzazioni  differenzia t e  o  riferite  a
periodi  prede t e r min a t i .
Le  autorizzazioni  vengono  rilascia t e  gratui tam e n t e  dagli  enti
prepos ti  alla  gestione  delle  fores te  del  demanio  regionale  sulla  base
di  quanto  stabilito  nel  presen te  articolo.

Art.  10  - Racco l ta  a  fini  didat t i c i  e  scie n t i f i c i
1.  Gli  istituti  universi t a r i ,  gli  enti  cultura li  o  di  ricerca  a  fini

didat tici  e  scientifici,  possono  procede r e  in  qualunque  momento ,
previo  rilascio  di  specifica  autorizzazione  da  parte  della  Giunta
regionale,  alla  raccolta  di  tar tufi  anche  di  specie  non  elencat e
all’articolo  8.

2.  Nella  domand a  vanno  indicati  i  motivi  della  richies ta ,  i  nomi
delle  persone  adde t t e  alla  raccolta ,  gli  estremi  del  tesse r ino  di  cui
all’articolo  7,  il luogo  della  raccolta  e  la  dura t a .

Art.  11  - Delimi taz i o n e  delle  zone  vocate  alla  racco l ta
1.  La  Giunta  regionale,  sentite  le  amminis t razioni  provinciali  ed

avvalendosi  della  consulenza  di  esper t i  in  mate ria  micologica,  entro
18  mesi  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  provvede  a
predispor r e  una  cartografia  in  scala  1:  50.000,  per  la  individuazione
delle  zone  tartuficole,  di  cui  all’articolo  7  ultimo  comma  della  legge
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16  dicembr e  1985,  n.  752.

Art.  12  - Tassa  di  conc e s s i o n e
1.  E'  istituita  una  tassa  di  concessione  regionale  per  la  ricerca  e

la  raccolta  dei  tar tufi  nella  misura  annua  di  lire  18.000.  
2.  La  tassa  è  corrispos ta ,m e dia n t e  versame n to  su  c/c  postale

intes ta to  alla  tesore ria  della  Regione,  entro  il  31  gennaio  dell’anno
cui  si  riferisce  ed  è  disciplinat a  dalla  legge  regionale  8  maggio  1980,
n.  50.  

3.  L’autorizzazione  alla  raccolta  dei  tartufi  s'  intende  rinnova ta
con  il versam e n to ,  entro  il termine  previsto  dal  comma  2,  della  tassa
annuale .  La  ricevuta  di  versam e n to  deve  esser e  conserva t a
unitame n t e  al  tesse rino  di  autorizzazione  ed  esibita ,  su  richies t a ,  agli
organi  prepos ti  alla  vigilanza.  

4.  La  tassa  di  concessione  non  si  applica  ai  raccoglitori  di  tartufi
su  fondi  di  loro  proprie t à  o,  comunqu e,  da  essi  condot t i,  nè  a  coloro
che,  consorzia t i  ai  sensi  dell’articolo  6,  eserci tino  la  raccolta  su  fondi
di  altri  sogge t t i  aderen t i  al  medesimo  consorzio.

5.  Il  titolo  quinto  -  Agricoltur a  - della  tariffa  allega t a  alla  legge
regionale  8  maggio  1980,  n.  50  “  Disciplina  delle  tasse  sulle
concessioni  regionali  ”,  è  integra to  come  previsto  nell’allega to  A) alla
presen t e  legge.

Art.  13  - Sanzio n i  ammi n i s t ra t iv e
1.  Ogni  violazione  delle  norme  contenu t e  nella  presen t e  legge,

fermo  restando  l’obbligo  della  denuncia  alla  autori t à  giudiziaria  per  i
rea ti  previs ti  dal  codice  penale  ogni  qualvolta  ne  ricorrano  gli
estre mi,  compor t a  la  confisca  del  prodot to  ed  è  punita  con  la
sanzione  amminis t ra t iva  pecunia r ia .  

2.  Le  sanzioni  amminis t r a t ive  pecunia rie  sono  applica te  per
ciascuna  delle  seguen ti  violazioni  delle  norme  in  mate ria  di  ricerca ,
raccolta  e  commercializzazione  dei  tartufi,  nei  limiti  massimi  accanto
a  ciascuna  indicati:
a) per  la  raccolta  senza  il tesse r ino  prescr i t to:
1) da  L. 150.000  a  L. 900.000  se  il tesse rino  non  è  stato  consegui to;
2) da  L.  10.000  a  L.  60.000  se,  pur  avendo  consegui to  il tesse r ino,  il
titolare  non  è  in  grado  di  esibirlo,  semprech è  se  ne  dimost ri  il
possesso  e  la  validità  esibendolo  nel  termine  peren to rio  di  20  giorni
dalla  data  di  contes t azione  dell’infrazione  all’autori tà  prepos t a
all’applicazione  delle  sanzioni  amminis t r a t ive;
b) per  la  raccolta  in  periodo  vietato,  o  senza  l’ausilio  del  cane
addes t r a to  o  con  più  di  due  cani,  o  con  attrezzo  non  idoneo  da  L.
100.000  a  L. 600.000;  
c) per  la  raccolta  dei  tar tufi  con  la  lavorazione  andan t e  del  terreno
da  L.  150.000  a  L.  900.000  per  metro  quadra to  di  superficie  o
frazione  di  esso;  
d) per  l’aper tu r a  di  buche  in  soprannu m e r o  o  manca to  riempime n to
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con  la  terra  estra t t a ,  per  ogni  5  buche  o  frazioni  di  cinque  non
riempite  a  regola  d'  arte  da  L. 50.000  a  L. 300.000;
e) per  la  raccolta  nelle  aree  rimboschi te  prima  che  sia  trascorso  un
periodo  di  15  anni  dalla  messa  a  dimora  di  piante;  per  la  raccolta
nelle  ore  notturne  ovvero  nelle  aree  demaniali  della  Regione  senza  la
prevista  autorizzazione  da  L. 25.000  a  L. 150.000;
f) per  la  raccolta  abusiva  dei  tar tufi  nelle  tar tufaie  coltivate  o
controlla te  riconosciu t e  da  L. 100.000  a  Lire  600.000;
g) per  la  raccolta  di  tar tufi  immatu ri  o  avaria ti  da  lire  25.000  a  L.
150.000;  
h) per  l’apposizione  o  mantenime n to  di  tabelle  di  riserva  difformi
dal  modello  approva to,  da  L.  25.000  a  lire  150.000  con  l’obbligo  di
rimozione  immedia t e ;  
i) per  l’apposizione  o  mantenim e n to  di  tabelle  di  riserva  nelle
tartufaie  non  riconosciu t e  come  controllate  o  coltivate,  da  L.  500.000
a  L. 3.000.000  con  l’obbligo  di  rimozione  immediat a ;  
l) per  la  violazione  agli  articoli  7,  8,  9,  10,  11,  12,  13  e  14  della
legge  16  dicembre  1985,  n.  752,  da  L. 500.000  a  L. 3.000.000;
m) per  il  commercio  dei  tartufi  diversi  da  quelli  indicati  nell’articolo
8  da  L. 500.000  a  L. 3.000.000.

3.  Le  violazioni  di  cui  alle  lette re  b),  c),  d),  e),  f),  g)  compor t a no  il
ritiro  del  tesse rino  e  la  sospensione  dell’autorizzazione  da  2  mesi  a  2
anni.  Nell’ipotesi  di  recidiva  può  disporsi  la  revoca  definitiva
dell’autorizzazione.

4.  Le  sanzioni  pecunia r ie  e  le  sanzioni  amminis t ra t ive  accessorie
sono  irroga te  dal  Presiden te  della  Giunta  regionale,  con
l’applicazione  delle  disposizioni  di  cui  alla  legge  24  novembre  1981,
n.  689.

Art.  14  - Vigilanz a
1.  La  vigilanza  sull’applicazione  della  presen t e  legge  è  affidata

agli  agenti  del  Corpo  forestale  dello  Stato,  alle  guardie  venatorie
provinciali,  agli  organi  di  polizia  locale  urbana  e  rurale ,  alle  guardie
giura te  volonta r ie ,  come  previsto  dall’articolo  15  della  legge  16
dicembr e  1985,  n.  752,  nonchè  al  personale  incarica to  ai  sensi  della
legge  regionale  15  aprile  1974  e  successive  modificazioni.

2.  Agli  agenti  giura t i  volonta r i  si  applicano  gli  articoli  19  e  20  del
regolame n to  5  agosto  1977,  n.  7,  di  esecuzione  della  legge  regionale
15  aprile  1974,  n.  53.

Art.  15  - Interve n t i  a  favore  della  tartuf i co l t ur a
1.  Al  fine  del  miglioram e n to ,  sviluppo,  tutela  e  valorizzazione

della  tartuficoltur a ,  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  promuove re ,
nei  limiti  di  spesa  previsti  dalla  presen t e  legge,  le  seguen ti  iniziative:
a) studi,  ricerche ,  sperimen t azioni,  dimost razioni,  divulgazione  e
assistenza  tecnica  nel  settore ,  in  collaborazione  con  gli  istituti
universi t a r i  e  con  i  centri  indicati  nell’articolo  2  della  legge  16
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dicembr e  1985,  n.  752;
b) attività  formative  di  qualificazione  e  di  aggiorna m e n t o  del
personale  tecnico  e  di  quello  prepos to  alla  vigilanza;  
c) coltivazione  nei  vivai  regionali  di  piante  idonee  allo  sviluppo  della
tartuficoltur a .

2.  La  Giunta  regionale  può  inoltre  concede r e  contribu ti  a  enti
pubblici,  associazioni  micologiche  e  privati  che  assumono
dire t t a m e n t e  iniziative  per  la  valorizzazione  del  patrimonio
tartuficolo.

3.  I contribu ti  sono  concessi  nelle  seguen ti  misure :
- fino  al  50%  della  spesa  ritenu ta  ammissibile  per  le  iniziative
promosse  da  privati;
- fino  al  75%  della  spesa  ritenu ta  ammissibile  per  le  iniziative  di
enti  pubblici  e  associazioni  micologiche .  

4.  La  liquidazione  del  contributo  verrà  effettua t a  su
presen t azione  della  rendicon tazione  della  spesa .

Art.  16  - Norm e  finanziari e
1.  All’onere  di  lire  50  milioni,  derivante  dall’at tuazione  delle

iniziative  previste  dalla  presen te  legge,  si  fa  fronte,  mediante
riduzione  di  pari  impor to,  per  competenza  e  per  cassa,  dal  fondo  di
riserva  per  le  spese  impreviste  iscrit to  al  capitolo  80020  dello  stato
di  previsione  della  spesa  del  bilancio  regionale  per  l’esercizio
finanzia rio  1988  e  contempor a n e a  istituzione  del  capitolo  12020
denomina to  “  Spese  per  iniziative  di  tutela  a  valorizzazione  del
pat rimonio  tar tuficolo  regionale  ”,  con  lo  stanziame n to  di  lire  50
milioni  per  compete nza  e  per  cassa.

2.  Gli  oneri  relativi  agli  anni  1989  e  successivi  saranno
determina t i ,  dalla  legge  finanziaria  di  cui  all’articolo  32/bis  della
legge  9  dicembr e  1977,  n.  72,  modifica ta  dalla  legge  7  set tem b r e
1982,  n.  43,  nonchè  dai  proventi  derivanti  dalla  tassa  di  concessione
regionale  di  cui  all’articolo  12  e  dalle  sanzioni  amminis t r a t ive  di  cui
all’articolo  13.

3.  I  proventi  derivanti  dalla  tassa  di  concessione  regionale  di  cui
all’articolo  12  della  presen te  legge,  saranno  introita t i  al  capitolo  150
dello  stato  di  previsione  dell’ent ra t a  del  bilancio  regionale.  

4.  I  proventi  derivanti  dalle  sanzioni  amminis t ra t ive  di  cui  al
precede n t e  articolo  13  saranno  introita t e  al  capitolo  7940  di  nuova
istituzione  nella  par te  entra t a  del  bilancio  regionale,  denomina to  “
Proventi  derivanti  da  infrazioni  alle  norme  in  mate r ia  di
tartuficoltur a  ”.

Art.  17  - Norm e  trans i tor i e  e  final i
1.  Le  autorizzazioni  alla  ricerca  e  alla  raccolta  dei  tar tufi

rilascia te  sino  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,
conservano  validità  fino  al  primo  esple ta m e n to  delle  procedu r e  di  cui
all’articolo  7.
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2.  Per  quanto  non  espress a m e n t e  previs to  dalla  presen t e  legge,  si
applica  la  disciplina  di  cui  alla  legge  16  dicembr e  1985,  n.  752.

Art.  18  - Dichiaraz i o n e  d'urge n z a  
1.  La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell’ar ticolo  44

dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  sua
pubblicazione  sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Veneto.
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Allegato  alla  legge  regionale  28  giugno  1988,  n.  30  relativa  a:  
disciplina  della  raccolta ,  coltivazione  e  commercializzazione  dei

tar tufi

allegato  a)
Integrazione  della  Tariffa  allegat a  alla  legge  regionale  8  maggio
1980,  n.50.
Disciplina  delle  tasse  sulle  concessioni  regionali.

Num.
d'ordi

ne

Indicazione  degli  atti
sogget t i  a  tassa

Tassa
di

rilascio

Tassa
annual

e

NOTE

26  bis Autorizzazione  per  la
raccolta  del  tar tufo

18.000
La  tassa  
annuale  non  è  
dovuta  se  non  si
eserci ta  la  
raccolta

Legge  16  dicembre  1985,  n.  752


